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1. SCOPO 
 
Il “whistleblowing” (di seguito “segnalazione”) è relativo a qualsiasi notizia 
riguardante sospette condotte non conformi a quanto stabilito dal Codice Etico e 
dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da Congregazione 
delle Suore Benedettine Riparatrici del Santo Volto di Gesù (di seguito per brevità 
Congregazione), dalle procedure interne e dalla disciplina esterna comunque 
applicabile. 
 
Essenzialmente si tratta di una modalità di Segnalazione da parte di dipendenti e 

di soggetti terzi esterni alla Congregazione, di fenomeni e comportamenti sospetti 

ed irregolari riguardo l'andamento aziendale, che possano intendersi come una 

violazione delle regole vigenti (interne ed esterne). Il sistema ha lo scopo principale 

di tutelare la personalità di colui che segnala da eventuali conseguenze spiacevoli, 

conformi alla normativa emanata in materia di whistleblowing. 

Nella procedura si forniscono chiare indicazioni operative circa: 

 

• l’oggetto della segnalazione, 

• il suo contenuto, 

• i destinatari della segnalazione e le forme di tutela previste nei confronti del 
“segnalante” (o whistleblower). 
 

 
2. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

 
➢ Codice Etico della Congregazione. 
➢ D. Lgs. 196/03 e Regolamento UE n. 679/2006 (GDPR) e disposizioni interne 

collegate alla materia della “Privacy” 
 

 
3. DESTINATARI 

 
La presente procedura trova applicazione nei confronti di tutti coloro che, nello 
svolgimento delle proprie mansioni per conto della Congregazione, rilevino il 
compimento di illeciti e/o irregolarità da parte di altri soggetti dipendenti o terzi a 
danno della Congregazione o di terze parti a cui la Congregazione sia legata da 
vincoli contrattuali. 

 
Possono essere considerati destinatari: 
 
a) il Legale Rappresentante/Consiglio Generalizio; 
b) tutti i dipendenti della Congregazione; 
c) i partner, i clienti, i fornitori, i consulenti, i collaboratori, i soci e, più in generale, 
chiunque sia in relazione d’interessi con la Congregazione (“Parti Interessate”). 
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4. RESPONSABILITÀ 
 
La gestione delle “segnalazioni” è attribuita al Legale Rappresentante/Consiglio 
Generalizio della Congregazione (nella persona del Legale Rappresentante Pro 
Tempore). 
 
 

5. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
 
Non esistendo una lista univoca di reati od irregolarità oggetto della segnalazione, 
questa può avere ad oggetto comportamenti, rischi, reati o irregolarità consumati 
o tentati a danno dell’interesse pubblico ma non può riguardare, invece, doglianze 
di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrano nella 
disciplina del rapporto di lavoro, o rapporti con il superiore gerarchico o con i 
colleghi. 
 
In particolare, la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o 
tentate, che siano: 
 

(a) penalmente rilevanti; 
 

(b) comunicazioni di presunte violazioni, di richieste o di induzioni alla violazione di 
norme di legge o regolamento, di prescrizioni del Codice, di procedure interne, con 
riferimento alle attività e prestazioni di interesse della Congregazione (es: 
inosservanza di clausole contrattuali, diffamazione, minacce, frodi, improprio 
utilizzo di dotazioni aziendali); 
 

(c) sanzionabili in via disciplinare; 
 

(d) suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’ente; 
 

(e) suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’ente; 
 

(f) suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e 
cittadini, o di arrecare un danno all’ambiente; 
 

(g) suscettibili di arrecare pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che 
svolgono la loro attività presso la Congregazione. 

 

 
Le “segnalazioni” che, a titolo di esempio, non riguardino richieste di chiarimenti 
sulla correttezza di comportamenti propri o altrui ai fini della piena osservanza del 
Codice Etico, saranno automaticamente rigettate. 
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5.1 INVIO DELLA SEGNALAZIONE 
 
I dipendenti, i collaboratori, i consulenti, i prestatori di lavoro e le altre “Parti 
Interessate” inviano le “segnalazioni” secondo le modalità di seguito esposte, non 
appena vengano a conoscenza degli eventi che le hanno generate. 
Qualora un dipendente dovesse ricevere una “segnalazione” da altri soggetti (ad 
es. dipendenti/terzi), lo stesso ha l’obbligo di trasmettere la “segnalazione” 
medesima, con immediatezza ed in via esclusiva, sempre secondo le modalità di 
seguito esposte, completa di tutta la eventuale documentazione di supporto 
pervenuta, non trattenendone copia ed astenendosi dall’intraprendere alcuna 
iniziativa autonoma di analisi e/o approfondimento. 
La mancata comunicazione di una “segnalazione” ricevuta costituisce una 
violazione della presente procedura (oltre che del Codice Etico e del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo).  
 
 
 
 
 

5.2 RISERVATEZZA DELL’IDENTITA’ DEL SEGNALANTE 
 
L’identità del Segnalante non viene mai rivelata, senza il suo espresso consenso, a 

persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alla segnalazione, 

salvo che, all’esito degli accertamenti svolti dal Gestore, il Segnalante risulti aver 

effettuato la segnalazione in mala fede ovvero emerga la sua responsabilità, anche 

in concorso con altri, per la violazione segnalata. L’identità potrà in ogni caso 

essere comunicata, se necessario, a soggetti esterni qualificati ai quali la 

Congregazione abbia richiesto consulenza o assistenza inerente alla segnalazione: 

tali soggetti, esterni alla RSA, saranno in ogni caso tenuti alla riservatezza e 

confidenzialità e nominati responsabili esterni del trattamento, ai sensi dell’art. 28 

GDPR. La medesima riservatezza è assicurata per qualsiasi altra informazione da 

cui possa evincersi l’identità del segnalante. Nell’ambito dell’eventuale 

procedimento disciplinare a carico del Segnalato, l’identità della persona 

Segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare 

sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 

conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla Segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini 

del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della 

persona Segnalante. 
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5.3 CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA E CONTENUTO DELLA STESSA 
 

In conformità con quanto prescritto dall’art. 4 del D. Lgs. 24/2023, le Segnalazioni 
possono essere effettuate accedendo al portale con la seguente modalità: 
 
DIGITALE -> accedendo al portale 
 
https://www.santovolto.it/amministrazione-trasparente.html 
 
Cliccando sul pulsante “vai al modulo”, nel banner/sezione “Segnalazione 
Condotte Illecite/Irregolarità, comincia il percorso guidato per inserire una 
segnalazione e attivare una casella di posta assolutamente anonima dove poter 
ricevere feedback e verificare l’evolversi della gestione della segnalazione.  
 
Le Segnalazioni devono essere circostanziate e avere un grado di completezza ed 
esaustività più ampia possibile. Il Segnalante è tenuto a fornire tutti gli elementi 
disponibili e utili a consentire ai soggetti competenti di procedere alle dovute ed 
appropriate verifiche e accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto 
di segnalazione, quali: 
 
- data anagrafici, nonché quelli relativi alla mansione e/o al ruolo rivestiti 

all’interno della RSA; 

- una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto della segnalazione; 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti oggetto della 

segnalazione; 

- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il/i soggetto/i che 

ha/hanno posto in essere i fatti segnalati (ad es. qualifica, sede di servizio in cui 

svolge l’attività); 

- gli eventuali documenti a supporto della segnalazione; - l’indicazione di eventuali 

altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

- ogni altra informazione che possa fornire utile riscontro circa la sussistenza dei 

fatti segnalati. 

Nel caso in cui una segnalazione risulti non adeguatamente circostanziata, La 
Congregazione, avrà la facoltà di richiedere al segnalante, ulteriori elementi di 
dettaglio, ai fini di una analisi approfondita della fattispecie segnalata. 
Annualmente viene svolto un controllo di completezza, a cura della funzione 
addetta all’Audit Interno, al fine di accertare che tutte le Segnalazioni pervenute 
siano state trattate ed inserite nella reportistica periodica secondo quanto 
previsto dalla presente Procedura.  
 
 

https://www.santovolto.it/amministrazione-trasparente.html
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5.4 CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNA E DIVULGAZIONI PUBBLICHE 
 
La Violazione può essere segnalata all’ANAC, mediante il canale esterno dalla 
stessa attivato, quando ricorra uno dei seguenti presupposti, ai sensi dell’art. 6 D. 
Lgs.24/2023:  
 
a. non è attivo o non è conforme all’art. 4 D. Lgs. 24/2023 il canale di segnalazione 
interna; 
  
b. la segnalazione interna non ha avuto seguito;  
 
c. la persona Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una 
segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la 
stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione (come nel caso di 
segnalazione che riguardi il gestore);  
 
d. la persona Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.  
 
Il Segnalante può effettuare una divulgazione pubblica (beneficiando delle tutele 
previste dalla Legge Whistleblowing) se, al momento della sua presentazione, 
ricorre almeno una delle seguenti condizioni (cfr. art. 15 D. Lgs. 24/2023):  
 

I. il Segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed 
esterna ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna, e 
non è stato dato riscontro nei termini previsti;  

II. il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

III. il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna 
possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito 
in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui 
possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato 
timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore 
della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

 
 

5.5 APPROFONDIMENTI SULLA SEGNALAZIONE 
 
Con riferimento a ciascuna Segnalazione, laddove, a seguito delle analisi 
preliminari, emergano o siano comunque desumibili elementi utili e sufficienti per 
una valutazione della fondatezza della Segnalazione medesima, fatto salvo il 
diritto alla difesa del segnalato, l’OdV provvederà a:  
 
a) avviare analisi specifiche coinvolgendo, se ritenuto opportuno, le funzioni 

aziendali interessate dalla Segnalazione;  
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b) concludere l’istruttoria in qualunque momento, se, nel corso dell’istruttoria 
medesima, sia accertata l’infondatezza della Segnalazione, fatto salvo quanto 
previsto sub e); 

 
c) avvalersi, se necessario, di esperti o periti esterni alla Congregazione;  
 
d) concordare con il Legale Rappresentante, l’eventuale “action plan” necessario 

per la rimozione delle debolezze di controllo rilevate, garantendo, altresì, il 
monitoraggio dell’attuazione;  

 
e) concordare collegialmente le azioni relative a segnalazioni riguardanti 

tematiche relative a denunce ex art. 2408 c.c., ed eventuali iniziative da 
intraprendere prima della chiusura della Segnalazione stessa;  

 
f) concordare con il Legale Rappresentante eventuali iniziative da intraprendere 

a tutela degli interessi della Congregazione (ad es. azioni giudiziarie, 
sospensione/cancellazione di fornitori); 

 
g) richiedere l’avvio, d’intesa con il Legale Rappresentante, di un procedimento 

disciplinare nei confronti del segnalante, nel caso di Segnalazioni in relazione 
alle quali siano accertate la malafede del segnalante e/o l’intento meramente 
diffamatorio, eventualmente confermati anche dalla infondatezza della stessa 
Segnalazione;  

 
h) sottoporre alla valutazione del Legale Rappresentante gli esiti degli 

approfondimenti della Segnalazione, qualora si riferisca a dipendenti e risulti 
fondata, affinché vengano intrapresi i più opportuni provvedimenti verso i 
dipendenti segnalati.  

 
 

5.6 FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (SEGNALATORE)  
 
Come disposto dalla normativa di riferimento, sono previste tre forme di tutela a 
garanzia del segnalatore:  
 

1) la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante,  
 

2) il divieto di discriminazione nei confronti del “whistleblower”; 
 

3) la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli articoli 
22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni.  

 
Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia 
e di diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale e delle ipotesi in cui 
l’anonimato non è opponibile per legge, l’identità del whistleblower viene quindi 
protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione e non può essere rivelata 
senza il suo espresso consenso. 
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Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente 
procedura, non è consentita alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, 
diretta o indiretta, per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
segnalazione stessa.  

 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver 
segnalato un illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione 
all’OdV, il quale valuterà la sussistenza degli elementi per poi, a sua volta, 
comunicare su quanto accaduto al vertice societario, per gli accertamenti e i 
provvedimenti di competenza.  
 
 

5.7 RESPONSABILITÀ DEL WHISTLEBLOWER 
  
La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare 
del “whistleblower” nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi 
del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile.  
 
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti 
sedi, eventuali forme di abuso della presente procedura, quali segnalazioni 
manifestatamente opportunistiche e/o compiute al solo scopo di danneggiare il 
denunciato od altri soggetti e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di 
intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 
 
 

6. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 
 
Al fine di garantire la gestione e la tracciabilità delle Segnalazioni e delle relative 
attività, l’OdV cura la predisposizione e l’aggiornamento di tutte le informazioni 
riguardanti le Segnalazioni ed assicura l’archiviazione di tutta la correlata 
documentazione di supporto per un periodo di 2 anni dalla ricezione della 
Segnalazione. 
 
 

7. TUTELA DELLA PRIVACY 
 
Le informazioni ed ogni altro dato personale acquisiti nell’ambito della presente 
procedura sono trattati nel rispetto della vigente normativa privacy, secondo le 
disposizioni del D. Lgs. n.196/03 e del Regolamento GDPR. 
 
 

8. PUBBLICAZIONE 
 
La presente Procedura e l’Informativa ad essa allegata, viene resa pubblica 
mediante affissione nella bacheca dei dipendenti e sul sito aziendale al link: 
https://www.santovolto.it/amministrazione-trasparente.html  

https://www.santovolto.it/amministrazione-trasparente.html

